
 

Rotas do Fogo 
 

Contesto: 

Capo Verde è ormai conosciuto e apprezzato come meta turistica internazionale grazie 
alle sue spiagge bianche, le atmosfere tropicali e la sua cultura accogliente. Queste 
caratteristiche hanno da un lato contribuito enormemente allo sviluppo economico 
dell’arcipelago, dove il turismo rappresenta il 60% del bilancio economico statale, ma 
dall’altro hanno determinato effetti negativi come uno sfruttamento aggressivo del 
territorio connesso alla costruzione di strutture ricettive. Inoltre, il boom turistico non ha 
interessato tutte le isole allo stesso modo ma anzi, ha escluso quelle sprovviste di litorali 
pianeggianti e di tratti di mare balneabile.  
L’isola di Fogo è una di quelle isole che non ha subito un eccessivo afflusso di turisti e che 
ha dunque potuto conservare una propria identità. Il suo turismo è principalmente legato 
al vulcano che si trova al centro dell’isola, elemento di forte attrazione per i turisti di tutto 
il mondo, che dà luogo a soggiorni brevi e dunque più sostenibili ma meno proficui da un 
punto di vista economico. Limitare il settore turistico di Fogo al vulcano non consente uno 
sviluppo importante del settore ed è anche riduttivo di fronte ad altre caratteristiche 
dell’isola. Fogo infatti, presenta molti aspetti interessanti che possono essere valorizzati 
e apprezzati, sia da un punto di vista naturalistico e paesaggistico che enogastronomico e 
culturale. I progetti di ecoturismo possono essere un importante opportunità per rendere 
l’isola una meta di un turismo diversificato che valorizzi il patrimonio e le risorse in modo 
sostenibile e che garantisca la partecipazione attiva di tutti i portatori di interesse sul 
territorio.             
                                                             
Il progetto: 
L’obiettivo principale del progetto Rotas do Fogo è quello di migliorare le condizioni 
socio-economiche e ambientali delle aree rurali dell’isola di Fogo, rafforzando 
competenze ed opportunità degli attori coinvolti nel turismo rurale e sostenibile (soci 
delle associazioni locali di guide, agricoltori, cooperative agricole) che beneficeranno 
dell’aumento della domanda di prodotti e servizi da parte dei turisti, derivanti dal 
miglioramento dei prodotti offerti nel mercato del turismo, e, conseguentemente, 
dell’aumento dei proventi diretti. Inoltre, anche la protezione ambientale nelle zone rurali 
dell’isola subirà un netto miglioramento, contribuendo a ristabilire un ambiente 



 

preservato da cui le comunità locali potranno massimizzare i benefici ambientali, sociali 
ed economici, promovendo un modello che integra le attività ambientali e agricole al 
turismo. 
 

TITOLO ORIGINALE DEL PROGETTO  Rotas do Fogo: modello di agroturismo come rafforzamento delle 
organizzazioni locali di turismo rurale e sostenibile nell’Isola di Fogo 

LUOGHI DEL PROGETTO  Isola di Fogo, Capo Verde 

BENEFICIARI DIRETTI DEL PROGETTO  Associação Solidariedade desenvolvimento comunitário de Mosteiros; 
Associação Desenvolvimento de Feijoal; Cooperativa Mulheres do 
Vulcão; Associação para o desenvolvimento comunitário de Pai António; 
Associação Guias Turísticas Chã das Caldeiras; União das Cooperativas 
de Consume de Fogo; Cooperativa de Transformação dos Produtos 
Agropecuários de Chã das Caldeiras; Associação de Montinho; COOPAP; 
SUIFOGO; Natour-Fogo 

PARTNER DEL PROGETTO  Centro de Estudios Rurales y de Agricultura Internacional (CERAI); Parque 
Natural do Fogo, Camera Municipale di Mosteiros, Delegazione del 
Ministero dell’Agricoltura e dell’Ambiente, Direzione Generale del 
Turismo e dei Trasporti, Camera Municipale di São Filipe, Camera 
Municipale di Santa Catarina 

DURATA DEL PROGETTO  Settembre 2017 – Febbraio 2020 
 


